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1. Atti pubblicazione: 
- pubblicazione B.U.R. (Variante n. 62 - Valsat) 
- inserzione stampa locale (Variante n. 62 - Valsat) 
- richiesta di integrazioni da parte della Provincia di Ravenna 
- lettera di trasmissione delle integrazioni alla Provincia di Ravenna 
- parere ARPA 
- parere AUSL 
- parere Soprintendenza ai Beni Architettonici e Paesaggistici di Ravenna 
- Delibera G.P. n.71/2013 in merito ai pareri: 

- art. 35 L.R. n. 20/2000; 
- art. 5 L.R. n. 20/2000; 
- art. 5 L.R. 19/2008 

 

2. Risposta alle osservazioni della Provincia di Ravenna 
 

3. Lettera a firma del Segretario Generale sulle osservazioni pervenute 
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alle autorità militari 
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intervento 
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2. Risposta alle osservazioni della Provincia di Ravenna 
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Risposta alle osservazioni della PROVINCIA di RAVENNA 

 

 
 
Osservazione n. 1 – relativa alla proposta 4.1 “Area di Via Granarolo n. 72” – NUOVA Sch. n. 211 
 
“E’ necessario integrare la nuova scheda di PRG, con tutte le prescrizioni di carattere ambientale, derivanti dalla 
valutazione di sostenibilità, in particolare per quanto attiene la tutela dei paleo dossi prevista dal PTCP, l’alta potenzialità 
archeologica, il fattore di amplificazione sismica e la classe acustica in cui ricade l’area, declinando pertanto tali 
condizionamenti a specifiche prescrizioni di carattere progettuale.” 
 

Risposta: 

Si accoglie parzialmente l’osservazione, con le seguenti considerazioni: 

 

• come rilevato dalla Valsat, il paleodosso interessato dall’area in oggetto è classificato dal PTCP di 

modesta rilevanza e, in base all’art. 3.20 del medesimo piano provinciale, spetta al Comune verificarne 

l’effettiva rilevanza e stabilire di conseguenza su quali di tali elementi far valere le tutele. La stessa 

norma prevede che eventuali ridefinizioni da parte del Comune dei perimetri proposti non comportino 

variante grafica al piano stesso. Nello specifico l’individuazione del PTCP ricomprende un’ampia fascia 

che si sovrappone alla Via Granarolo, su ambo i lati. Posto che: 

- sull’importante asse Via Granarolo-Canale Naviglio Zanelli insiste già un sistema integrato ed efficace 

di tutele (storico-monumetale, tutela naturalistica-paesaggistica, idraulica, rete ecologica, etc.); 

- la tutela e la valorizzazione delle emergenze geomorfologiche caratterizzanti il territorio comunale è 

stata già trattata dal PSC che non solo ha effettuato la ricognizione dei vincoli sovraordinati, fra cui il 

sistema dei paleodossi di rilevanza, ma ha prodotto anche un approfondimento tematico in materia 

sfociato nell’individuazione dei geositi meritevoli di attenzione. L’area in questione è esclusa anche 

da tali perimetrazioni dei geositi; 

- il contesto in oggetto è fortemente e largamente urbanizzato, mentre l’area ricompresa nella Scheda 

è di ridotta dimensione e non denota rilevanza, per lo più configurandosi come una circoscritta 

situazione puntuale, in relazione all’individuazione di una ipotesi di paledosso da valorizzare. 

Si ritiene di avere adeguatamente chiarito tale argomento, non apportando la modifica osservata alla Scheda 

adottata per ciò che riguarda specificatamente i paleodossi. 

• Per ciò che attiene alle restanti tematiche segnalate dalla Provincia, si accoglie l’osservazione 

integrando la parte normativa della scheda n. 211 con quanto di seguito riportato; il tutto meglio 

evidenziato nella scheda controdedotta contenuta nell’elaborato “Relazione Tecnica e variazioni grafiche 

– Controdeduzioni e Approvazione” – Luglio 2013, che riporta la versione integrale della scheda 

definitiva 

“... 

• L’area ricade in parte all’interno di una “zona di alta potenzialità archeologica” e in parte all’interno di una 
“zona di media potenzialità archeologica” prevista dal PSC. Per gli interventi di movimento terra per 
profondità maggiori a 1.00 m dal piano di campagna, al di fuori del sedime dei fabbricati esistenti, l’inizio 
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dei lavori di scavo va comunicato -con elaborati esplicativi- almeno 30 giorni prima, alla Soprintendenza 
Archeologica che potrà subordinare l’intervento all’esecuzione di sondaggi preventivi o di altre verifiche. 
Trascorsi 30 giorni dalla comunicazione, senza che siano pervenute indicazioni da parte della 
Soprintendenza Archeologica, i lavori di scavo possono iniziare. 

• Per gli aspetti geologici si dovrà tenere in considerazione che l’area è soggetta ad un fattore di 
amplificazione sismica pari a 1,8 (per l’intervallo spettrale 0,1 s< to <0,5 s). La fase attuativa dovrà 
rispettare il parere in ordine alla compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità del territorio 
formulate dalla Provincia con atto G.P. n. 71 del 27.03.2013 (Variante al PRG n. 62) 

• E’ vietata la localizzazione di impianti di smaltimento e recupero di rifiuti urbani, speciali e speciali 
pericolosi 

• Ogni trasformazione dovrà avvenire nel rispetto della classificazione operata dal Piano di Classificazione 
Acustica  

...” 
 

 

Osservazione n. 2 – relativa alla proposta 4.4 “Area di Via Salita” – NUOVA Scheda n. 212 
 

“Si ritiene opportuno specificare nella scheda normativa le destinazioni e le funzioni ammesse nell’area garantendo le 
caratteristiche di fruibilità collettiva e gli obiettivi di qualificazione espressi nel PSC come indicato nella Valsat, pur 
ammettendo l’alienazione o l’utilizzo del patrimonio immobiliare esistente da parte di privati. 
Al fine di garantire il rispetto delle tutele e delle previsioni che agiscono sull’area, emerse anche dalla valutazione di 
sostenibilità ambientale, risulta necessario integrare la scheda di PRG con le opportune prescrizioni ambientali cui 
assoggettare eventuali trasformazioni.” 
 

Risposta: 

Si accoglie parzialmente l’osservazione, con le seguenti considerazioni: 

• gli usi consentiti sono già così indicati nella Scheda  adottata “per quanto non disciplinato dalla presente 

scheda, comprese le destinazioni d’uso consentite, nell’area perimetrata si applicano le norme di cui agli 

artt. 13, 14 e 16.4 delle NdA (zone agricole di particolare interesse paesaggistico e ambientale)”. Si 

ritiene ridondante, oltre che incoerente rispetto alla maggior parte delle altre Schede del PRG, riportare 

anche su tale elaborato l’elencazione degli usi già contenuta nelle Norme di Attuazione del piano. Non 

ravvisando apprezzabili criticità in merito, si ritiene di avere adeguatamente chiarito tale argomento al 

riguardo. Non viene apportata alcuna modifica alla Scheda adottata, mentre i requisiti e gli obiettivi 

espressi dal PSC sono trattati al punto seguente. 

• Per ciò che attiene alle restanti tematiche segnalate dalla Provincia, si accoglie l’osservazione 

integrando la parte normativa della scheda n. 212 con quanto di seguito riportato; il tutto meglio 

evidenziato nella scheda controdedotta contenuta nell’elaborato “Relazione Tecnica e variazioni grafiche 

– Controdeduzioni e Approvazione” – Luglio 2013, che riporta la versione integrale della scheda 

definitiva 

“... 

• L’area ricade in parte all’interno di una “zona di alta potenzialità archeologica” e in parte all’interno di una 
“zona di media potenzialità archeologica” prevista dal PSC . Per gli interventi di movimento terra per 
profondità maggiori a 1.00 m dal piano di campagna, al di fuori del sedime dei fabbricati esistenti, l’inizio 
dei lavori di scavo va comunicato -con elaborati esplicativi- almeno 30 giorni prima, alla Soprintendenza 
Archeologica che potrà subordinare l’intervento all’esecuzione di sondaggi preventivi o di altre verifiche. 
Trascorsi 30 giorni dalla comunicazione, senza che siano pervenute indicazioni da parte della 
Soprintendenza Archeologica, i lavori di scavo possono iniziare. 

• Una parte dell’area inedificata rientra fra quelle soggette a rischio da frana moderato R1 di cui all’art. 13 del 
Piano Stralcio per il rischio idrogeologico dei Bacini Regionali Romagnoli. Ogni intervento edilizio che 
interessi tale porzione dovrà effettuare l’analisi di approfondimento prevista da tale norma.  

• In una parte dell’area inedificata è presente un deposito di frana attiva le cui condizioni di tutela 
discendono dall’art. 4.1 del PTCP. 

• E’ vietata la localizzazione di impianti di smaltimento e recupero di rifiuti urbani, speciali e speciali 
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pericolosi. 

• L’area ricade in parte all’interno di una zona di protezione della qualità delle acque sotterranee di tipo B e 
in parte all’interno di una zona di protezione della qualità delle acque sotterranee di tipo C le cui condizioni 
di tutela discendono dal titolo 5 delle NdA del PTCP. 

• Gli interventi che interesseranno gli edifici con la corte di pertinenza potranno avvenire autonomamente ed 
indipendentemente dalle sistemazioni sulla restante area inedificata  

• La conduzione dei terreni agricoli dovrà dar luogo anche alla realizzazione della dotazione ecologica-
ambientale prevista dal PSC, nel rispetto dei seguenti requisiti: 

- in adiacenza alla via Salita dovrà essere ricavata e opportunamente allestita una fascia arborea, 
valutandone l’attrezzatura finalizzata al parco pubblico  rispondente a requisiti di fruibilità collettiva; 

- devono essere potenziate sul perimetro sud-ovest del podere le aree a bosco, con essenze 
autoctone, e salvaguardati/valorizzati i caratteri ambientali del sito in corrispondenza dei principali 
percorsi di deflusso delle acque, anche con il ricorso a siepi congrue con il contesto, in modo da 
rendere continua la rete ecologica attraverso la commistione dello spazio coltivato e di quello 
naturale, mantenendone l’idonea efficienza idraulica; 

- dovrà essere valutata, provvedendo agli eventuali approfondimenti che si rendessero necessari, la 
possibilità di individuare sui margini della proprietà in oggetto un collegamento pedonale (percorso 
turistico-paesaggistico) verso il nucleo di Oriolo, con forme che ne assicurino la pubblica fruizione, 
quale ulteriore incentivo alla fruizione e valorizzazione del territorio interessato; 

- vanno resi operativi, quale occasione di sperimentazione attuativa, i contenuti della carta del 
paesaggio di cui all’allegato 4 del PSC e tavola c.3.1.c. 

- In caso di alienazione del fondo, preliminarmente alla stipula definitiva di cessione dell’area, dovrà 
essere redatto a cura del privato un progetto da sottoporre all’approvazione del Comune e da allegare 
quale parte integrante dell’atto mediante il quale dovrà essere evidenziata l’assunzione dei criteri 
indicati. 

...” 

Si evidenzia che il progetto contemplato all’ultimo punto non sarà assoggettato al parere della CQAP – come 

invece indicato nella Valsat – alla luce delle recenti disposizioni di cui alla L.R. n. 15/2013 “Semplificazione 

della disciplina edilizia” pubblicata sul BURERT n. 222 del 30.07.2013.  

 

 

Osservazione n. 3 – relativa alla proposta 4.5 “Area di Via Cesarolo” –Scheda n. 32 
 

Risposta: 

Si accoglie l’osservazione integrando la parte normativa della scheda n. 32 con quanto di seguito riportato; il 

tutto meglio evidenziato nella scheda controdedotta contenuta nell’elaborato “Relazione Tecnica e variazioni 

grafiche – Controdeduzioni e Approvazione” – Luglio 2013, che riporta la versione integrale della scheda 

definitiva 

“... 

In ogni caso, tali strutture dovranno essere progettate e localizzate nel rispetto delle 
disposizioni normative e regolamentari in materia di clima acustico e considerando i seguenti 
aspetti: 

- una parte dell’area è interessata dalla tutela paesaggistica di cui al D.Lgs 42/2004 e s.m.i. 
- una parte dell’area è soggetta al rispetto della distanza dai corpi arginali la cui disciplina 

discende dall’art. 10 del Piano dell’Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli 
- una parte dell’area ricade all’interno di zone potenzialmente liquefacibili in cui è necessario 

un III livello di approfondimento 
- parte dell’area ricade in zone di protezione della qualità delle acque sotterranee di tipo B e in 

parte all’interno di zone di tipo D, le cui condizioni di tutela discendono dal titolo 5 delle NdA 
del PTCP. 

...” 

 

Non vengono previste prescrizioni in merito ai temi archeologici, trattandosi di area urbana già attuata. 
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Osservazione n. 4– relativa alla proposta 4.7 “Area di Via Campidori”  
 
“Si ritiene necessario specificare nell’apparato normativo e/o cartografico, che le funzioni ammesse per l’area sono 
connesse alla valorizzazione del polo museale, come riportato nel PSC e da concordare con la Sovrintendenza.” 

 

Risposta: 

Si accoglie parzialmente l’osservazione, specificando che: 
- come evidenziato nella Relazione Tecnica All.A, i fabbricati oggetto di variante non rientrano nel complesso 

del MIC, mentre il rilievo sovracomunale riconosciuto dal PSC alla zona individuata come “dotazioni 
strutturali esistenti” è giustificato dalla presenza del MIC, per il quale il Piano definisce gli obiettivi strategici 
di sviluppo; 

- gli indirizzi del PSC, che con l’intervento puntuale Id n. 9 delinea possibili azioni finalizzate alla 
valorizzazione del polo museale, riguardano il MIC, in parte l’interno del complesso ed in parte le sue 
pertinenze esterne. Si riporta lo stralcio della Relazione del PSC (pag. 116): 

“Il Museo Internazionale delle Ceramiche (nuovi scenari per una prospettiva strategica) 
Dovrà trasformarsi da Museo (di grande eccellenza per il livello delle collezioni ospitate) nel 
quale si accede per ammirare le opere, a luogo in cui si offrono anche servizi ricreativi, 
culturali, commerciali e dove si stimola e si produce arte ceramica contemporanea: in sostanza 
da luogo finalizzato alla visita ad ambiente dinamico, proiettato verso il futuro e in costante 
sinergia con la città, che potrà divenire il luogo in cui si espongono permanentemente le opere 
dei maggiori artisti internazionali che interagiscono col Museo. 
Per virare in questa nuova direzione è necessario attivare, all’interno del Museo, attraverso un 
ripensamento della “Mission”, servizi di ristorazione/bar, ricreativi, commerciali e realizzare, 
all’esterno, una nuova architettura che identifichi l’ingresso e il rango di un Museo 
Internazionale.”; 

- sia l’attuale destinazione di PRG, “zone per attrezzature religiose”, che la nuova, “zone per attrezzature 
civili”, che non rientrano nel sistema dei servizi computati negli standard di quartiere da assicurare in 
quantità minime per legge, implicano ampie possibilità di utilizzo per gli immobili privati, quali quelli in 
oggetto (es. residenza, commercio, pubblici esercizi, uffici, laboratori, etc.). Si riporta stralcio del vigente art. 
20.2 delle Nta del PRG: 

“… 
E’ ammesso altresì l’intervento dei privati nelle aree per servizi, su immobili che siano o 
diventino di proprietà privata, in base alle funzioni ammesse dal punto 8.2.1 dell’art. 8 (centro 
storico) ferme restando le limitazioni di cui al punto 8.2.2. 
Etc.”; 

- il recupero e la rifunzionalizzazione compatibile dei fabbricati trattati dalla variante, adiacenti al MIC, sono 
aspetti che, a vario grado, devono concorrere alla valorizzazione del polo museale, riqualificandone e 
rivitalizzandone adeguatamente il contesto in cui è inserito; 

- il progetto di recupero, sottoposto alla validazione della competente Soprintendenza, dovrà indirizzare la 
riqualificazione verso soluzioni congruenti e non contrastanti con gli obiettivi del PSC per il MIC; 

- la necessaria “coerenza con le indicazioni presenti nella relazione del PSC per il progetto n. 9”, così come 
espressamente richiamata nell’istruttoria formulata a motivazione dell’osservazione da parte della Provincia, 
attiene agli aspetti illustrati.  

 
Si integra pertanto l’art. 21.1.6 “Zone per attrezzature civili” delle NdA con quanto di seguito riportato e meglio 
evidenziato nell’elaborato “Relazione Tecnica e variazioni grafiche – Controdeduzioni e Approvazione” – Luglio 
2013 

“... 
Per l’immobile identificato catastalmente al mappale 175 del Foglio 147, le funzioni dovranno 
essere approvate dalla Soprintendenza - fra quelle ammesse dalle norme di zona del PRG - 
prevedendo un mix di usi compatibile con la valorizzazione e l’immagine del polo museale. Gli 
elementi minimali connessi alla valorizzazione del polo museale, sono rappresentati da: 

• Chiesa di S. Maglorio: qualora la Chiesa dovesse essere ridotta all’uso profano, 
saranno possibili funzioni espositive, artistiche/laboratoriali, culturali, di 
promozione/commercializzazione di beni artistici e o design, e altre funzioni 
convenzionate con il Museo; 

• Spazi al piano terra con prospetto su via Campidori: da destinare a funzioni extra 
residenziali. 
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Osservazione n. 5 – relativa alla proposta 4.8 “Area Ex Chiesa dei Servi”  
 
 “Si ritiene necessario specificare nell’apparato normativo e/o cartografico, che le funzioni ammesse per l’area sono 
connesse alla valorizzazione del polo culturale come riportato nella relazione del PSC, concordare con la 
Sovrintendenza.” 
 

Risposta: 

Si accoglie l’osservazione  integrando l’art. 21.1.6 “Zone per attrezzature civili” delle NdA con quanto di 

seguito riportato e meglio evidenziato nell’elaborato “Relazione Tecnica e variazioni grafiche – 

Controdeduzioni e Approvazione” – Luglio 2013 

“... 
Per l’immobile identificato catastalmente al mappale A  del Foglio 150, le nuove funzioni 
dovranno essere connesse alla valorizzazione del polo culturale e da concertare con la 
Soprintendenza. 
...” 

 

 

Osservazione n. 6 – relativa alla proposta 4.9 “Edificio di Via Masoni (ex Pesa)”  
 
 “Si suggerisce di elaborare una specifica scheda di PRG o una nota all’art. 21, nella quale inserire le funzioni ammesse 
per l’edificio in oggetto (quelle ritenute più idonee tra le funzioni di cui all’art. 3 lett. b), le modalità attuative tramite bando 
e le prescrizioni derivanti dalla valutazione di sostenibilità ambientale.” 
 

Risposta: 

Si accoglie parzialmente l’osservazione integrando l’art. 6.1.2 “Edifici di valore documentario all’interno del 

centro urbano” delle NdA nel seguente modo e con le seguenti considerazioni e meglio evidenziato 

nell’elaborato “Relazione Tecnica e variazioni grafiche – Controdeduzioni e Approvazione” – Luglio 2013 

“... 
Per l’edificio identificato catastalmente al mappale 1404 sub. 1 e sub. 2 del Foglio 131 sono 
esclusi gli usi A), C), D), E) di cui all’art. 3. In caso di alienazione e/o locazione dell’immobile 
tramite bando, è facoltà dell’A.C., previa adeguata motivazione tecnica, apporre nei relativi atti 
ulteriori divieti e/o dettare particolari condizioni restrittive a tali destinazioni d’uso qualora, a 
causa del tipo di attività, dei movimenti di traffico indotti, della nocività o rumorosità, della 
grave alterazione dell’equilibrio ambientale e/o della sicurezza, si pongano in contrasto con gli 
obiettivi di conservazione dell’edificio e del suo contesto. 
In relazione a ciò, l’A.C. si riserva esplicitamente la possibilità, in sede di Bando di contenere 
ulteriormente le tipologie di funzioni insediabili. 
...” 

 

• Non vengono riproposte le indicazioni rilevate dalla Valsat in quanto esse non incidono sulle condizioni 

di intervento e uso dell’edificio rispetto alla disciplina proposta in adozione, che già le considera. 

 

 

 

 

Inoltre, considerato il parere reso dalla Provincia ai sensi dell’art. 5 L.R. 19/2008 “Norme per la riduzione del 

rischio sismico”, si integra ogni scheda con la seguente prescrizione: 

“... 
In fase attuativa deve essere rispettato il parere di cui alla Delibera di G.P. n. 71 del 27.03.2013 

in merito alla compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità locale del territorio 

(ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 19/2008). 

...” 
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3. Lettera a firma del Segretario Generale sulle osservazioni pervenute 
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4. Dichiarazione del Dirigente del Settore Territorio 
che attesta l’avventa comunicazione alle autorità militari 
 

 

 

    

Variante al P.R.G. n. 62Variante al P.R.G. n. 62Variante al P.R.G. n. 62Variante al P.R.G. n. 62    
“Aree pubbliche ed altre modifiche minori” 
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5. Dichiarazione del Dirigente del Settore Territorio 
sui vincoli che interessano l’area di intervento 

 

 

 

    

Variante al P.R.G. n. 62Variante al P.R.G. n. 62Variante al P.R.G. n. 62Variante al P.R.G. n. 62    
“Aree pubbliche ed altre modifiche minori” 
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6. Dichiarazione di Sintesi 
 

 

 

    

Variante al P.R.G. n. 62Variante al P.R.G. n. 62Variante al P.R.G. n. 62Variante al P.R.G. n. 62    
“Aree pubbliche ed altre modifiche minori” 
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L’art. 5 della LR 20/00 e s.m.i., che tratta l’integrazione delle valutazioni ambientali nelle procedure 

urbanistiche, dispone al comma 2 che: 

“… Gli atti con i quali il piano viene approvato danno conto, con la dichiarazione di sintesi, 

degli esiti della Valsat, illustrano come le condizioni ambientali e territoriali sono state 

integrate nel piano e indicano le misure adottate in merito al monitoraggio.” 

 

Si da atto che: 

• nell’ambito della procedura di valutazione preventiva di sostenibilità ambientale e territoriale 

svolta per la Variante in oggetto sono stati acquisiti i necessari pareri e/o contributi, 

integralmente riportati nella sezione precedente del presente elaborato, così come è stato 

redatto l’apposito documento di VALSAT, volto a descrivere e valutare i potenziali impatti delle 

scelte operate e le misure idonee per impedirli, mitigarli e compensarli; 

• ARPA ha espresso parere favorevole alla variante in oggetto, confermando che per gli aspetti 

di competenza la proposta poteva essere esclusa  dalla procedura di Valsat; 

• AUSL relativamente alla Variante ha anch’essa espresso parere favorevole, senza alcuna 

condizione; 

• Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici ha espresso parere favorevole in 

merito alle proposte; 

• la Provincia di Ravenna, in veste di autorità competente, si è espressa positivamente, sentite 

le autorità di cui sopra, non ravvisando ricadute significative sull’ambiente ed escludendo la 

necessità di attivare ulteriore procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) senza 

prevedere alcun specifico monitoraggio; 

• in merito alla compatibilità delle previsioni urbanistiche in oggetto con le condizioni di 

pericolosità locale del territorio, (ai sensi dell’art. 5 della LR. 19/2008) la stessa Provincia ha 

formulato parere favorevole con prescrizioni riportate nell’elaborato Allegato A “Relazione 

Istruttoria”; 

• non sono pervenute osservazioni sulla variante urbanistica da parte di privati; 

 

a seguito delle osservazioni provinciali le schede che disciplinano le singole proposte 

sono state integrate con gli aspetti ambientali peculiari di ogni area, come emersi dalla 

Valsat, così da assicurare un più elevato grado di sostenibilità alle previsioni. 

 


